
 

Delibera della Giunta Regionale n. 774 del 05/12/2017

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività

produttive

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR FESR 2014/2020 - ASSE PRIORITARIO 3, OBIETTIVO TEMATICO 3, PRIORITA' DI

INVESTIMENTO 3C, OBIETTIVO SPECIFICO 3.1, AZIONE 3.1.2 - INTERVENTI PER IL

RIPRISTINO DELLE STRUTTURE PRODUTTIVE RICADENTI NELLE ZONE COLPITE

DAGLI EVENTI CALAMITOSI DEL 14-20 OTTOBRE 2015. INCREMENTO RISORSE. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 
PREMESSO che:

a. la Regione Campania è stata colpita, nei giorni dal 14 al 20 ottobre 2015, da eventi
meteorologici  di  elevata  intensità  che  hanno  provocato  danni  ingenti  al  territorio,
deteriorando  gravemente  le  infrastrutture  di  pubblico  interesse,  gli  insediamenti
produttivi, i centri ed i nuclei urbani;

b. con Delibera del 6 novembre 2015 il  Consiglio dei ministri  ha dichiarato lo stato di
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici, prendendo atto dei
gravi  fenomeni  franosi  e  delle  esondazioni  di  corsi  d'acqua  con  conseguenti
allagamenti  di  centri  abitati,  danneggiamenti  alle infrastrutture viarie e alle opere di
difesa idraulica, ad edifici pubblici e privati, nonché alla rete dei servizi essenziali ed
alle attività agricole e produttive;

c. giusta Ordinanza di nomina  del Capo Dipartimento della Protezione civile (di seguito
OCDPC)  n.  298  del  17  novembre  2015,  il  commissario  delegato  per  fronteggiare
l’emergenza,  in  data  01/12/2015   ha  individuato  i  comuni  colpiti  dagli  eventi
meteorologici,  di  cui 72 in provincia di  Benevento,  3 in provincia di  Caserta e 2 in
provincia di Avellino;

 
PREMESSO, inoltre, che

a. la Commissione europea,  con Decisione n. C(2015)8578 del  1 dicembre 2015,  ha
approvato  il  Programma  Operativo  Regionale  Campania  FESR  2014-2020  per  il
sostegno  del  fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  nell’ambito  dell’obiettivo
“investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Campania in
Italia;

b. la Giunta Regionale, con deliberazione del 16 dicembre 2015 n. 720 ha preso atto
della Decisione della Commissione Europea C(2015)8578 del 1 dicembre 2015 e, con
deliberazione del  18 maggio 2016 n.  228,  ha adottato  le Linee attuative  del  POR
FESR 2014 – 2020;

c. con deliberazione del 14 giugno 2016 n. 278 è stato adottato il Sistema di gestione e
Controllo del POR FESR 2014 – 2020;

d. con Decreto Presidente Giunta n. 141 del 15/06/2016 e ss.mm.ii. sono stati individuati
i Responsabili di Obiettivo Specifico, cui è affidata la programmazione/attuazione, le
verifiche ordinarie di  gestione e attuazione, la  gestione finanziaria,  il  monitoraggio
nonché le azioni di informazione, comunicazione e pubblicità delle operazioni previste
dalle singole azioni/obiettivi specifici del Programma;

e. tra  gli  obiettivi  specifici  del  POR  FESR  Campania,  l’O.S.  3.1  “Rilancio  della
propensione agli investimenti del sistema produttivo” incentiva, :

 -  Aiuti  per  investimenti  in  macchinari,  impianti  e  beni  intangibili  e
accompagnamento ai processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale;

 -  Aiuti  agli  investimenti  per  la  riduzione  degli  impatti  ambientali  dei  sistemi
produttivi;

ATTESO  che 
a) con deliberazioni n. 401 del 20 luglio 2016 (BURC n.58 del 5 settembre 2016) e n. 565

del  18  ottobre  2016  (BURC  n.81  del  2  dicembre  2016),  la  Giunta  regionale  ha
assegnato,  tra  l’altro,  risorse  per  le  iniziative  di  urgente  ripristino  delle  strutture
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produttive a favore delle imprese attive nelle zone colpite dagli eventi calamitosi del 14-
20 ottobre 2015 per un importo complessivo di 15 Meuro 

b) le suddette DD.GG.RR n. 401/2016 e n. 565/2016 hanno, altresì, stanziato 5 Meuro
per il supporto agli investimenti volti alla riduzione degli impatti ambientali a valere sulle
risorse  del  Programma  Operativo  Regionale  Campania  (POR)  FESR  2014-2020,
Obiettivo  Tematico 3 -  Priorità  di  investimento 3c -  Obiettivo Specifico 3.1,  Azione
3.1.2, demandando alla DG 51- 02 la predisposizione di un avviso pubblico, ai sensi
del regolamento (UE) n. 1407/2013, per la concessione di contributi a fondo perduto
alle MPMI del territorio campano, con priorità per le imprese danneggiate dagli eventi
alluvionali del 14-20 ottobre 2015;

c) la  D.G.R.  n.  565/2016  ha  altresì  istituito,  all’uopo,  in  bilancio  il  capitolo  di  spesa
denominato “POR 2014/2020 - OT 3 - OS 3.1 - Imprese”, attribuendone la titolarità alla
Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e Attività Produttive;

d) le citate deliberazioni hanno, infine, rinviato all’Avviso pubblico la definizione di ulteriori
limiti massimi in considerazione delle risorse effettivamente disponibili;

e) la  Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e Attività Produttive, con  decreto
dirigenziale n 451 del 07/12/2016, in attuazione delle suddette DD.GG.RR n. 401 del
20/07/2016 e n. 565 del 18/10/2016, ha approvato l'Avviso pubblico per la concessione
di  contributi  alle  Micro,  Piccole  e Medie  Imprese (MPMI),  con priorità  alle  imprese
colpite dagli eventi calamitosi del 14 – 20 ottobre 2015, con una dotazione finanziaria
pari a 5 Meuro a valere sull’Asse 3 del Programma Operativo Regionale Campania
FESR  2014-2020,  Obiettivo  Tematico  3,  Priorità  di  investimento  3c  "Sostenere  la
creazione e l'ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi",
Obiettivo  Specifico  3.1  “Rilancio  della  propensione  agli  investimenti  del  sistema
produttivo”, Azione 3.1.2 "Aiuti agli investimenti per la riduzione di impatti ambientali
dei sistemi produttivi";

f) ai  sensi  del  suddetto  Avviso  lo  sportello  è  stato  aperto  il  7  marzo  e  chiuso  il
31/03/2017;

CONSIDERATO che
a. l’Avviso  pubblico  suddetto  ha  registrato  una  inattesa  numerosa  ed  estesa

partecipazione  di  imprese interessate  alla  realizzazione  di  investimenti  destinati  ad
incentivare la riduzione di impatti sull'ambiente,

b. le 220 domande pervenute - attualmente oggetto di istruttoria, nel rispetto dell'ordine
cronologico di presentazione e della su riferita priorità assoluta, prevedono investimenti
pari a € 39.162.447,99 e contributi pari a € 28.917.919,83;

c. le  sole  istanze presentate  da imprese con sede legale e/o  operativa  ricadente  nei
comuni  previsti  dalla  OCDPC n.  298 del  17 novembre 2015,  qualora  fossero tutte
ammissibili richiederebbero risorse pari a € 9.814.207;

d. la mortalità fisiologica delle istanze, nel corso della fase istruttoria, secondo il  trend
storico registrato nel corso delle precedenti programmazioni di fondi FESR si attesta
tra il 40 ed il 50 per cento;

e. le necessità palesate dal tessuto produttivo campano, ricadente anche nelle aree non
interessate  dagli  eventi  calamitosi  del  14  –  20  ottobre  2015, attraverso  l'ampia
manifestazione  di  interesse  all'Avviso  approvato  in  attuazione  delle  sopra  citate
DD.GG.RR n. 401 del 20/07/2016 e n. 565 del 18/10/2016, dimostrano la capacità
dell’Avviso  di  intercettare  una  domanda,  fino  ad  allora  rimasta  inespressa,  di
investimenti volti  non solo a riattivare il  ciclo produttivo bruscamente interrotto dagli
eventi calamitosi, ma anche a potenziare ed innovare il sistema produttivo campano; 
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f. il  supporto a nuovi investimenti che afferiscono alla green economy, anche in un'ottica
di  prevenzione  dal  dissesto  idro-geologico,  consente  di  avviare  leve  di  sviluppo in
grado di preservare e valorizzare congiuntamente il patrimonio naturalistico e la qualità
delle produzioni del territorio;

g. risulta opportuno, di conseguenza, consolidare la misura agevolativa in corso mediante
lo stanziamento, prima del completamento dell’istruttoria, di ulteriori risorse necessarie
ad ampliare il numero dei beneficiari di contributi per la realizzazione di investimenti
destinati ad incentivare la riduzione di impatti sull'ambiente;

h. ai sensi dell'avviso pubblico, art. 14, comma 8, la Regione si è riservata la possibilità di
procedere ad incrementare la dotazione finanziaria sulla base di nuovi stanziamenti;

RILEVATO CHE l’art. 4, comma 2, lettera a), della Legge Regionale del 20 gennaio 2017, n.
4, prevede che, ai sensi  dell’articolo 51 del  D.Lgs.  118/2011, con deliberazioni di  Giunta
regionale  sono  adottate  le  variazioni  del  documento  tecnico  di  accompagnamento  e  le
variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’iscrizione di risorse vincolate a scopi specifici,
quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore;

RITENUTO 
a. di  dover  destinare  al  finanziamento  degli  investimenti  destinati  ad  incentivare  la

riduzione  di  impatti  sull'ambiente  oggetto  delle  domande  presentate  dalle  Micro,
Piccole  e  Medie  Imprese in  risposta  all'avviso  pubblico  approvato  con  decreto
dirigenziale  n  451  del  07/12/2016, una  dotazione  finanziaria  aggiuntiva  di  euro
7.500.000,00 a valere  sull’Asse 3 del  Programma Operativo Regionale Campania
FESR 2014-2020,  Obiettivo  Tematico  3,  Priorità  di  investimento 3c  "Sostenere la
creazione e l'ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi",
Obiettivo  Specifico  3.1  “Rilancio  della  propensione  agli  investimenti  del  sistema
produttivo”, Azione 3.1.2 "Aiuti agli investimenti per la riduzione di impatti ambientali
dei sistemi produttivi";

b. di dover iscrivere, ai sensi dell'art. 4, co. 2 lett. a) della L.R. 20 gennaio 2017 n. 4,
l’importo  di  €  7.500.000,00,  nel  Bilancio  di  Previsione  Finanziario  2017-2019,  nel
documento tecnico di accompagnamento al Bilancio Finanziario per il triennio 2017-
2019  e  nel  Bilancio  Gestionale  2017-  2019,  annualità,  2018  e  2019,  così  come
riportato come riportato nell’allegato A della presente deliberazione,  che ne forma
parte integrante e sostanziale;

c. di  dover  dare  atto  che  le  suddette  somme  non  risultano  iscritte  nel  bilancio  di
previsione per il  corrente esercizio finanziario, né risultano essere state iscritte nei
precedenti bilanci regionali;

d. di dover demandare alla Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività
Produttive gli adempimenti consequenziali;

Acquisito  il  parere  favorevole  del  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria  prot.  n.
2017.0031769/UDCP/GAB/VCG1 del 04/12/2017;

VISTI:
a. il Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre 2013;
b. il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013;
c. il  Regolamento (UE) del  17 giugno 2014,  n.  651 “Regolamento della Commissione che

dichiara alcune categorie di  aiuti  compatibili  con il  mercato interno in applicazione degli
articoli 107 e 108 del trattato”;
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d. la Decisione CE n. C(2015) n. 8578 del 1 dicembre 2015;
e. le DD.GG.RR. n. 401 del 20/07/2016 e n. 565 del 18/10/2016;
f. la Legge Regionale del 30 Aprile 2002, n. 7;
g. il Decreto Legislativo del 23 Giugno 2011, n. 118;
h. l'art 39 comma 16 del d.lgs 118/2011;
i. il Decreto Legislativo del 26 Agosto 2014, n. 126;
j. la Legge Regionale del 20 gennaio 2017, n. 4, di approvazione del bilancio di previsione

finanziario per il triennio 2017/2019;
k. la DGR n. 59 del 7 febbraio 2017 di approvazione del bilancio gestionale per gli anni 2017,

2018 e 2019;
l. la  DGR  n.  230  del  26.04.2017,  di  approvazione  del  Bilancio  Gestionale  assestato

2017/2019 con adeguamento della titolarità gestionale dei capitoli di entrata e di spesa alle
nuove strutture ordinamentali come approvate con le DD.G.R.C. n. 619/2016 e n. 658/2016;

Propone e la Giunta in conformità a voto unanime

D E L I B E R A

Per i motivi espressi in premessa che qui si danno per ripetuti e riscritti:

1. di destinare al finanziamento degli investimenti destinati  ad incentivare la riduzione di
impatti  sull'ambiente  oggetto  delle  domande presentate  dalle  Micro,  Piccole  e Medie
Imprese in  risposta  all'avviso  pubblico  approvato  con  decreto  dirigenziale  n  451  del
07/12/2016, una dotazione finanziaria aggiuntiva di euro 7.500.000,00 a valere sull’Asse
3 del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2014-2020, Obiettivo Tematico
3,  Priorità  di  investimento  3c  "Sostenere  la  creazione  e  l'ampliamento  di  capacità
avanzate  per  lo sviluppo di  prodotti  e  servizi",  Obiettivo Specifico 3.1  “Rilancio della
propensione agli investimenti del sistema produttivo”, Azione 3.1.2 "Aiuti agli investimenti
per la riduzione di impatti ambientali dei sistemi produttivi";

2. di iscrivere, ai sensi dell'art. 4, co. 2 lett. a) della L.R. 20 gennaio 2017 n. 4, l’importo di €
7.500.000,00, nel Bilancio di Previsione Finanziario 2017-2019, nel documento tecnico di
accompagnamento  al  Bilancio  Finanziario  per  il  triennio  2017-2019  e  nel  Bilancio
Gestionale 2017- 2019,  di  cui  € 4.000.000,00 nell’annualità,  2018 ed € 3.500.000,00
nell’annualità  2019,  così  come riportato  come riportato  nell’allegato  A della  presente
deliberazione, che ne forma parte integrante e sostanziale;

3. di dare atto che le suddette somme non risultano iscritte nel bilancio di previsione per il
corrente  esercizio  finanziario,  né  risultano  essere  state  iscritte  nei  precedenti  bilanci
regionali;

4. di trasmettere di trasmettere il presente atto, per quanto di competenza e per opportuna
conoscenza: al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale, alla Direzione
Generale per lo Sviluppo economico e le Attività produttive, alla Direzione Generale per
le Risorse Finanziarie, alla Direzione Autorità di Gestione FESR, al Responsabile della
Programmazione Unitaria, al Collegio dei Revisori dei Conti, al Tesoriere regionale, al
Consiglio  Regionale,  all’Ufficio  competente  per  la  pubblicazione  nella  sezione
trasparenza – bilanci del sito istituzionale della Regione Campania nonché al BURC per
la pubblicazione.
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